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Paolo Ridola e la forma di governo

Massimo Luciani

È merito di Paolo Ridola aver messo in luce il multiforme (e nel
tempo cangiante) ruolo dei partiti politici nelle vicende dello Stato
rappresentativo, che proprio dall’avvento dei partiti (ideologica-
mente caratterizzati e differenziati) subisce una torsione estrema. “In
un’epoca segnata dalla nascita di grandi ideologie politiche”, infatti,
“si doveva in gran parte alle virtualità dischiuse dalla funzione di in-
termediazione dei partiti se il rapporto fra stato e società non doveva
più essere ricostruito secondo l’archetipo della separazione, come
era invece stato coerente con i fondamenti dello stato liberale”. Il
partito (di massa o comunque ideologico) agiva in apparenza come
uno dei molteplici corpi intermedi che erano andati caratterizzando
il rapporto fra Stato e società civile, ma in realtà finiva per postulare
la loro saldatura: lo specifico tipo di mediazione assicurato dai partiti,
radicati nella società, ma proiettati verso l’occupazione delle istitu-
zioni rappresentative, non poteva dispiegarsi in un contesto di sepa-
razione, del resto già meno netta nella pratica di quanto la si rappre-
sentasse nella teoria.

La storia del principio rappresentativo è inizialmente segnata
dalla difficile conciliazione con il principio monarchico. Se in Inghil-
terra il rapporto tra i due è risolto nei termini della composizione (at-
traverso la lenta costruzione di un assetto istituzionale assai com-
plesso), sul continente conosce un ben diverso itinerario, ora trau-
matico (la Francia), ora faticosamente conflittuale (la Germania,
l’Italia). “La frattura tra il principio monarchico ed il principio rap-
presentativo”, che Ridola giustamente ritiene un “autentico nodo ir-
risolto del costituzionalismo tedesco del XIX secolo”, non è scono-
sciuta nemmeno all’esperienza italiana, che tuttavia ne sperimenta
ben più rapidamente la ricomposizione (rimasta peraltro, a mio av-
viso, sempre periclitante, come dimostrano le responsabilità della
Corona per l’avvento del fascismo).

Una volta sciolto, in una maniera o nell’altra, il nodo del rap-
porto con il principio monarchico, quello rappresentativo si trovò di
fronte a un’altra e ancor più complessa sfida, dovendosi decidere ad-
dirittura quale fosse la sua vera funzione. Mi sembra pienamente



condivisibile, infatti, l’idea che il dibattito sulla funzione della rap-
presentanza politica abbia seguito due indirizzi alternativi: “elabora-
zione di un interesse generale trascendente quello di particolari cer-
chie di elettori o di gruppi sociali” oppure “riproduzione […] di una
dimensione «collettivo-spirituale» di un gruppo sociale”. E mi sem-
bra anche convincente l’idea che l’esito di quel dibattito sia stato
profondamente influenzato dall’“impatto dell’ascesa del ruolo dei
partiti”. Un impatto che, osserva correttamente Paolo Ridola, era
però così profondo che finiva per revocare in dubbio la stessa prati-
cabilità del principio in un così mutato contesto politico: non sa-
rebbe stato forse più corretto abbandonare il principio rappresenta-
tivo e porsi alla ricerca dei modi d’inveramento dell’opposto Iden-
titätsprinzip?

Orbene, questa alternativa non segna soltanto l’iniziativa poli-
tica e la discussione scientifica fra gli anni Venti e gli anni Sessanta
(da Schmitt a Leibholz, per intendersi), ma si proietta anche assai
più avanti. Come non coglierne notevoli (anche se sovente inconsa-
pevoli) tracce nella confusa discussione pubblica italiana sulle
riforme elettorali, che ci ha travolti con i toni della guerra di reli-
gione per buoni trent’anni? Ora, la disillusione per le Zauberformeln
sfornate a getto continuo dagli aspiranti riformatori sembra essersi
ormai diffusa e anche se qualcuno insiste e continua a tenere il forno
aperto e a cucinare torte delle forme e dei sapori più vari, scegliendo
alla bisogna, pare ormai chiaro che la questione non sta tanto nelle
regole quanto nelle forze politiche e nel personale che le applica.

Non per questo, tuttavia, il tema delle istituzioni e del loro rap-
porto con la strutturazione del consenso è certo venuto meno. Resta
ancora centrale il tema della possibile ibridazione fra principio rap-
presentativo e principio identitario, perseguita da alcune ricostru-
zioni teoriche e strategie politiche, ma sempre difficile e problema-
tica. “La soglia di «tollerabilità» dell’innesto di componenti plebisci-
tarie”, dice Ridola, è “indissolubilmente legata al rafforzamento di
una democrazia di indirizzo […]: un approdo, al quale i caratteri e la
funzionalità tipici della forma di governo parlamentare offrono chan-
ces, che sistemi di governo sbilanciati in senso plebiscitario non sem-
brano in grado di sviluppare”. Di bel nuovo, comunque, la questione
istituzionale s’intreccia con quella della mediazione politica e del
personale che la conduce.
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Ritorna qui con prepotenza il tema fondamentale della ricerca
di Paolo Ridola, cioè quello del partito politico. Tema fondamentale
non significa esclusivo, ovviamente, perché la produzione del nostro
onorato è immensa e percorre l’intero terreno del diritto costituzio-
nale, anche comparato. Nondimeno, a me sembra che anche negli
scritti sui temi apparentemente più lontani, come – ad esempio –
quelli sui diritti di libertà, il tema del partito sia comunque percepi-
bile sullo sfondo, sul presupposto che le dinamiche dei diritti non
siano dissociabili da quelle della politica che di volta in volta quei di-
ritti fonda, promuove, contrasta. Del resto, la connessione genetica
fra parlamentarismo e diritti di libertà (politica e civile) non consente
scissioni o separazioni e i discorsi sulla forma di governo e sui diritti,
separati nella dottrina meno consapevole, non lo sono mai nella ri-
cerca di Paolo Ridola (e, ribadisco, non lo sono soprattutto grazie
alla continua attenzione per la cerniera-partito).

La discussione che ho avuto il compito di introdurre in pochi
minuti, dunque, riguarda solo formalmente – mi si perdonerà, spero,
il bisticcio – la forma di governo, ma non è affatto separata dalle al-
tre in cui è suddiviso questo nostro incontro di studio. Un incontro
che intende non solo onorare uno studioso acuto e profondo, ma an-
che festeggiare un amico al quale molti di noi sono legati da un an-
tico rapporto di fraternità.

Abstracts

Il contributo introduce la discussione sulle forme di governo,
indicando le coordinate concettuali che nel pensiero di Paolo Ridola
intrecciano i temi del parlamentarismo e dei diritti di libertà.

The paper opens the panel on the forms of government, under-
lying how in Paolo Ridola’s works the issues of parliamentarianism
and civil and political rights are deeply interlinked through the
analyses of the political party.
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